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REGOLAMENTO VIAGGI DI ISTRUZIONE O CONNESSI AD ATTIVITA’ SPORTIVE E VISITE    

GUIDATE 

 

ART.1 - PREMESSA 

 

Il Consiglio di Istituto ai sensi dell’art.6 del D.P.R. 416/74 approva, con propria delibera, lo spostamento di 

classi di allievi fuori dalla sede istituzionale, secondo le finalità e le modalità della C.M. n.291 del 14/10/1992, 

della C.M. 623 del 2/10/1996 e sulla base delle disponibilità finanziarie dell’istituto. 

 

Il presente regolamento viene integrato di anno in anno da: 

 

1.  proposte di destinazione dei viaggi formulate dai consigli di classe e proposte dal Collegio dei Docenti 

2.  progetti deliberati dal Consiglio di Istituto sono parte integrante del verranno inseriti nel P.T.O.F 

 

ART.2 – DESTINATARI 

 

Sono gli alunni dell’istituto; 

Per gli alunni della scuola dell’infanzia, sulla base delle proposte avanzate dal Collegio dei Docenti nell’ambito 

della programmazione didattico-educativa, il Consiglio di Istituto potrà deliberare l’effettuazione di visite 

guidate secondo modalità e criteri adeguati in relazione all’età dei bambini, avendo cura di predisporre, 

ovviamente ogni iniziativa di garanzia e di tutela per i bambini medesimi 

 

- Per gli alunni della scuola primaria si fa presente quanto segue: 

riguardo alle classi prime seconde terze e quarte si ritiene opportuno raccomandare che gli spostamenti 

avvengano nell’ambito dell’intera regione, mentre per le classi quinte l’ambito territoriale può essere allargato 

ad altre regioni italiane. 

- Riguardo alla scuola secondaria di primo grado gli spostamenti possono avvenire sull’intero territorio 

nazionale. 

Limitatamente alle classi terze il Consiglio di Istituto potrà eccezionalmente autorizzare viaggi all’estero, 

osservando con particolare rigore le dovute cautele. 

Per i suddetti viaggi si deve curare che almeno uno degli accompagnatori possieda un’ottima conoscenza della 

lingua del Paese da visitare. 

In nessun caso possono essere concesse autorizzazioni per viaggi in Paesi la cui situazione interna possa fornire 

motivi di preoccupazione per la sicurezza dei partecipanti. 

 

ART.3 - FINALITA’ 

 

Tali attività dovranno rispondere alle finalità di integrazione della normale attività della scuola sul piano 

della formazione generale della personalità degli alunni; dovranno altresì avere finalità di crescita personale 

mediante l’esperienza dell’organizzazione, vissuta e partecipata, di attività di comune interesse sociale, nel 

campo culturale, sportivo e ricreativo. 

Le visite e i viaggi di istruzione non hanno finalità meramente ricreative, ma costituiscono iniziative 

complementari delle attività della scuola al fine della formazione generale e culturale; pertanto i partecipanti 

sono tenuti ad osservare le norme comportamento previste dai regolamenti scolastici per la salvaguardia della 

propria ed altrui sicurezza: 

 

ART.4 – TIPOLOGIA DEI VIAGGI 

 

I viaggi di istruzione comprendono una vasta gamma di iniziative, che si possono così sintetizzare: 

a) viaggi di integrazione culturale 

- in località italiane: tali viaggi sorgono dall’esigenza di promuovere negli alunni una migliore 

conoscenza del loro paese nei suoi aspetti paesaggistici, monumentali, culturali e folcloristici 

o la partecipazione a manifestazioni culturali varie; 

- all’estero: l’esigenza è rappresentata dalla constatazione della realtà sociale, economica, 

tecnologica e artistica di un altro paese; 

b) viaggi e visite nei parchi e nelle riserve naturali 

- considerati come momenti conclusivi di progetti in cui siano sviluppate attività connesse alle 



problematiche ambientali. 

c) visite guidate: si effettuano nell’arco di una sola giornata presso complessi aziendali, mostre, 

monumenti, musei, gallerie, località di interesse storico artistico e parchi naturali. 

d) viaggi connessi ad attività sportive e concorsi musicali: vi rientrano i viaggi per la partecipazione a 

manifestazioni sportive e concorsi musicali che devono essere programmati in modo da lasciare 

sufficiente spazio alla parte didattico-culturale. 
 

ART.5 – MODALITA’ DI EFFETTUAZIONE 

  

Allo scopo di meglio realizzare i fini sopraindicati è previsto che fra i componenti della Commissione 

Viaggi eletta dal Collegio per la componente Docenti, ci sia almeno un appartenente al Consiglio di Istituto e 

una unità di personale Amministrativo. La Commissione ha il compito di svolgere accordi preparatori e 

informativi per agevolare il compito del Dirigente Scolastico. 

L’autorizzazione ad effettuare i viaggi di istruzione verrà concessa, mediante delibera del Consiglio 

di Istituto, in presenza dei seguenti requisiti: 

 

a) indicazione dell’attività di preparazione svolta ai fini di illustrare agli allievi il significato 

culturale del viaggio d’istruzione o della visita guidata; 

b) indicazione di come tale iniziativa si collochi nel quadro degli obiettivi scolastici delle 

materie trattate in classe; 

c) proposta del consiglio di classe; 

d) impegno degli insegnanti della classe ad accompagnare gli alunni e l’indicazione eventuale del 

secondo insegnante. 

e) partecipazione effettiva di un numero di allievi non inferiore ai 2/3 delle classi proposte, verificata 

sulla base degli anticipi richiesti e versati dagli allievi anche se è auspicabile la presenza pressoché 

totale degli alunni delle classi; 

f) il consenso scritto di chi esercita la patria potestà, su moduli predisposti dalla scuola; 

g) la consegna del programma dell’uscita ai genitori. 

 

Sono permessi abbinamenti fra le classi. È opportuno che ad ogni viaggio partecipino studenti compresi nella 

medesima fascia di età sussistendo tra coetanei esigenze ed interessi per lo più comuni. 

È vietato viaggiare in orario notturno e modificare il programma di viaggio se non per cause di forza 

maggiore. 

 

Gli allievi che non partecipano ai viaggi di istruzione sono tenuti a frequentare le lezioni. 

Per motivi organizzativi, non si potrà effettuare più di una uscita nella stessa giornata. 

 

ART.6 – DESTINAZIONE E ASPETTI FINANZIARI 

 

I viaggi di istruzione sono organizzati in Italia e all’estero. In entrambi i casi gli alunni devono essere 

provvisti di documento di riconoscimento; per l’estero è necessario che sia valido per l’espatrio. 

Tenuto conto che la scuola non dispone di fondi all’uopo finalizzati il viaggio di istruzione e/o le visite 

guidate saranno a carico delle famiglie degli alunni. 

 

Le date in cui effettuare i viaggi di istruzione saranno indicate nel progetto apposito presentato 

contestualmente al PTOF. 

 

ART.7 – DURATA DEI VIAGGI E PERIODI DI EFFETTUAZIONE 

 

Considerata l’opportunità che per il completo svolgimento dei programmi di insegnamento non 

vengano sottratti tempi eccessivi alle normali lezioni in classe, il periodo massimo utilizzabile in unica o più 

occasioni per le visite guidate, i viaggi di istruzione e per attività sportive è di cinque giorni. 

 

I viaggi di istruzione devono essere effettuati, di norma, entro un mese dal termine dell’anno scolastico. 

È vietato effettuare visite e viaggi nell’ultimo mese delle lezioni tranne che per l’effettuazione di viaggi 

connessi ad attività sportive e attività collegate con l’educazione ambientale considerato che tali attività 

all’aperto non possono, nella maggior parte dei casi, essere svolte prima della tarda primavera. 

 

ART.8 – DOCENTI ACCOMPAGNATORI 

 

Nella programmazione dei viaggi deve essere prevista di massima la presenza di un accompagnatore 

ogni quindici alunni. Deve essere assicurato, di norma, l’avvicendamento dei docenti accompagnatori, in



modo da escludere che lo stesso docente partecipi a viaggi d’istruzione per una durata complessiva superiore 

a sei giorni al fine di evitare frequenti assenze dello stesso insegnante. 

I docenti accompagnatori sono tenuti a informare, su modulo predisposto, gli organi collegiali e il Dirigente 

Scolastico: punti di forza e criticità verificatisi nel corso del viaggio, con riferimento al servizio fornito 

dall’agenzia o ditta di trasporto. 

Nel caso di partecipazione di alunni DVA, dovrà essere prevista la presenza di un numero di docenti di 

sostegno commisurato alla complessità del percorso e alle particolari esigenze dell’alunno disabile; tale 

presenza si potrà integrare con la partecipazione di un familiare dell’alunno. 
 

ART.9 – PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA E PAGAMENTO QUOTE 

 

I progetti per i viaggi di istruzione o connessi ad attività sportive e per le visite guidate, 

particolareggiati di date certe, orari di partenza e rientro, elenco alunni effettivamente partecipanti, insegnanti 

accompagnatori, vanno inseriti nel PTOF. 

Il numero degli alunni effettivamente partecipanti sarà verificato sulla base degli anticipi richiesti e versati 

dagli alunni. 

La Dirigenza Scolastica, una volta approvati i progetti dal Consiglio, procederà con le gare con agenzie di 

viaggio o altri enti turistici, i quali assicurino non soltanto i prezzi migliori, ma anche le più sicure garanzie 

riguardanti il viaggio e il soggiorno dei ragazzi. 

Il Consiglio delega annualmente il Dirigente ad autorizzare le uscite didattiche; 

I viaggi di uno o più giorni dovranno essere progettati entro il mese di novembre e inseriti oltre che nel 

P.T.O.F anche nella programmazione didattica annuale. 

 

ART.10 – NORME DI COMPORTAMENTO 

 

Le seguenti norme sono adottate nell'esclusivo interesse della tutela dell'integrità fisica degli allievi. Il proprio 

comportamento non deve disturbare gli altri studenti e gli insegnanti: tutti i ragazzi hanno diritto di beneficiare 

pienamente della visita d'istruzione. 

Qualora non vengano rispettate una o più norme, dopo un primo richiamo verbale, si procederà ad informare 

tempestivamente la famiglia e ad applicare le disposizioni sanzionatorie previste dal regolamento scolastico. 

 

10.1 Durante gli spostamenti in autobus è obbligatorio mantenere un comportamento corretto ed educato ed è 

vietato spostarsi dal posto assegnato. I ragazzi sono tenuti a tenere un tono di voce moderato ed a utilizzare un 

linguaggio appropriato; 

10.2 Durante gli spostamenti in autobus è vietato consumare cibi o bibite; 

10.3 Durante i trasferimenti a piedi o durante le visite ai siti di interesse tutti gli alunni dovranno restare con 

il proprio gruppo senza allontanarsi. In caso di visita guidata seguire sempre le direttive degli accompagnatori. 

È severamente vietato toccare fotografare oggetti e/o dipinti esposti in mostra senza averne il permesso. 

10.3 Per uscite didattiche di un giorno è fatto divieto di portare il cellulare. Sarà permesso portare macchine 

fotografiche o lettori mp3.  

10.4 Per uscite didattiche superiori a un giorno, è permesso portare il cellulare che potrà essere utilizzato 

solamente dietro autorizzazione dei docenti accompagnatori con obbligo di spegnerlo, comunque, nei locali 

oggetti della visita d'istruzione (musei, chiese, locali chiusi...) o quando ritenuto opportuno dagli 

accompagnatori. È vietato l’uso di fotocamera o dei registratori audio/video se non autorizzato dall’insegnante, 

in quanto l’uso non autorizzato e scorretto rappresenta grave violazione della privacy. È permesso utilizzarli per 

contattare i familiari nell’orario stabilito dalla scuola per contatti con i familiari.  È vietato violare la privacy di 

persone o compagni consenzienti e non, tramite foto/riprese non autorizzate, illegali o di cattivo gusto, anche 

per semplici scherzi.  

10.5 Per uscite didattiche superiori a un giorno è obbligatorio ritirarsi nelle proprie camere per riposarsi alle ore 

23:00. È essenziale dormire per un congruo numero di ore al fine di affrontare con attenzione e vigilanza la 

giornata seguente. 

10.6. Durante la visita delle città, il gruppo deve mantenersi compatto e attenersi alle disposizioni dei docenti 

accompagnatori, camminare in gruppo senza superare il docente capofila e/o rimanere dietro al docente chiudi 

fila. 

10.7. Una volta presa in consegna la camera assegnata, gli occupanti devono salvaguardarne lo stato, riferendo 

eventuali anomalie al docente accompagnatore il quale lo comunicherà alla reception. 

 

10.8. È vietato stazionare sui terrazzi, sporgersi dalle finestre e dai balconi. 

 

10.9. Nelle stanze si richiede di parlare a bassa voce e di non sbattere le porte. 

 

10.10. Durante la notte si dovrà rimanere nella propria camera e osservare il silenzio dovuto. 

10.11. È vietato uscire dalla propria camera dopo l’orario concordato con i docenti. 



 

10.12. In qualsiasi momento gli accompagnatori potranno fare un controllo delle camere, quindi è necessario 

aprire la porta immediatamente dopo che essi avranno bussato. 

 

10.13 Gli alunni consegneranno i cellulari la sera prima di ritirarsi nelle proprie camere.  

 

DURANTE L’ USCITA DIDATTICA, LA VISITA GUIDATA IL VIAGGIO DI ISTRUZIONE DOVRANNO 

ESSERE RISPETTATE LE EVENTUALI ULTERIORI DISPOSIZIONI DETTATE DAI DOCENTI 

ACCOMPAGNATORI.   

 

Nel caso fosse richiesto l’intervento dei docenti dal portiere di notte o da altri ospiti dell’hotel per 

comportamenti inadeguati, saranno presi dai docenti accompagnatori gli opportuni provvedimenti: i genitori 

saranno avvertiti telefonicamente e invitati a venire a riprendere immediatamente il proprio figlio. In seguito il 

fatto sarà sottoposto al Dirigente Scolastico e al Consiglio di Classe per le eventuali sanzioni disciplinari. 

 

 

 

Delibera nr.7 del consiglio di istituto del 10 febbraio 2023                                  Il Dirigente Scolastico 

 

      Adriana Mura 


